I CARBOIDRATI COMPLESSI, o POLISACCARIDI, comprendono tra gli altri l’amido e la cellulosa.

L’amido è costituito da polimeri di GLUCOSIO: lineari –amilosio- e ramificati –amilopectina- in proporzioni variabili. Nell’amilosio le molecole di glucosio sono unite con legame glicosidico ALFA 1? 4, come il disaccaride maltosio. Nell’amilopectina c’è anche il legame ALFA 1? 6 ai punti di ramificazione.

L’amido (pane, pasta, patate, riso…) è, nella dieta del soggetto adulto sano, la principale fonte di carboidrati disponibili all’assorbimento ed utilizzabili dal metabolismo cellulare. Una percentuale di amido variabile, ma comunque generalmente limitata, può non essere assimilata, e viene definita Amido Resistente.

Nella respirazione cellulare le cellule estraggono l’energia depositata nelle molecole di glucosio; questo è anche una fonte di atomi di carbonio per la sintesi di altre molecole. Le molecole di zuccheri non immediatamente utilizzate dalle cellule vengono trasformate in lunghi polimeri di riserva, come l’amido (piante) e il glicogeno (animali). Questi polimeri sono formati da un numero di molecole di glucosio che varia da alcune centinaia ad alcune migliaia, unite mediante legami glicosidici. Il glicogeno, simile all’amido ma più ramificato, è presente nei muscoli e nel fegato. Al bisogno sono staccate unità di glucosio e utilizzate per produrre energia metabolica. I depositi di

glicogeno di un uomo si esauriscono in circa un giorno, a meno che non vengano ripristinati con l’apporto alimentare.

L’amido (amilosio e amilopectina) e il glicogeno sono formati dal ripetersi di unità di glucosio. Il glicogeno è più ramificato dell’amilopectina. Entrambi i polimeri formano granuli.

Il glicogeno si trova nelle cellule epatiche e muscolari.
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DIFFERENZE chimiche tra AMIDO e CELLULOSA

La cellulosa è costituita da polimeri di GLUCOSIO lineari , ma NON èASSIMILABILE e quindi non è disponibile come fonte di energia o di atomi di carbonio, se non negli animali erbivori. E’ chiamata anche Fibra Alimentare, è per definizione resistente alla digestione e all’assorbimento nel tratto superiore dell’intestino umano; può andare incontro a fermentazione ad opera della microflora batterica residente nel colon. Altri carboidrati complessi non disponibili alla digestione sono le pectine, le emicellulose, ed una varietà di gomme e mucillagini di varia origine. COME MAI la cellulosa, pur essendo formata da polimeri di glucosio non è digeribile come l’amido e il glicogeno che sono anch’essi formati da polimeri di glucosio? Perché le unità di glucosio sono unite con un legame glicosidico diverso, e cioè BETA1 ,4, non alfa come nell’amilosio. Questo comporta che le 2 molecole di glucosio per legarsi devono ruotare di 180° una rispetto all’altra; la conseguenza è una molecola lineare che forma molti legami idrogeno con molecole affiancate. Il risultato è quello di una fibra resistente molto adatta al rivestimento delle piante. Gli erbivori contengono nel “rumine” alcuni batteri in grado di rompere (digerire) questo legame. Perciò per loro la cellulosa diventa fonte di molecole di glucosio, e quindi di energia e atomi di carbonio.
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La Chitina e un polisaccaride, di unità di glucosio modificate, cioè di N-acetil glucosammina. Forma l’esoscheletro di insetti e artropodi; fili di chitina sono usati in chirurgia per le suture interne.
